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Giunti a compimento, con la Pentecoste, i 
tempi forti dell'Anno Liturgico, riprendono le 
Domeniche del Tempo Ordinario, alle quali il 
calendario liturgico premette due celebrazioni 
come sintesi catechistica e celebrativa di 
quanto rivissuto nei tempi forti; e come pre-
messa per comprendere tutto ciò che si cele-
brerà nelle domeniche restanti dell'Anno Litur-
gico, fino alla celebrazione della regalità uni-
versale di Cristo. 
Due domeniche che, nei loro testi biblici, illu-
minano la fonte eterna da cui tutto scaturisce 
e che tutto sostiene: il mistero della santissi-
ma Trinità, origine della salvezza, e la grazia 
suprema dell'Eucaristia, dono che la rende 
completa e la sorregge. 
La parola di Dio della domenica della Santissi-
ma Trinità illumina la nostra mente e il nostro 
cuore sul mistero fondamentale e primario 
della nostra fede. 
Anzitutto il brano del Libro dei Proverbi che, nell'Antico Testamento, narrava 
l'opera di Dio Creatore, attraverso la sua Sapienza, presentata come personifica-
zione di Dio stesso; eterna come Dio, "creata" da Dio, nel senso che da Lui è 
generata. Sapienza che quindi si identifica nel Verbo incarnato. Sapienza che si è 
manifestata nella creazione del Mondo. Tutta l'opera creatrice di Dio è sapienza. 
Sapienza che sta in Dio, ma che nella creazione "pone le sue delizie tra i figli 
dell'uomo". Messaggio meraviglioso: la Sapienza/Dio "gioca sul globo terrestre", 
quasi che Dio sia un fanciullo felice della propria opera creatrice, in virtù della 
quale "pone" le sue delizie, la sua bellezza, la sua gioia "tra i figli dell'uomo". 
Immagine luminosa dell'opera creatrice di Dio. 
La lettera ai Romani di Paolo narra l'opera d'amore del Figlio di Dio incarnato, 
Cristo, che porta all'umanità la "pace con Dio", la fede, la grazia, la speranza. 
Grazie a questi doni del Figlio incarnato affrontiamo le tribolazioni della vita, sa-
pendo che lui è con noi e ci dona la speranza che "non delude" perché è dono 
dello Spirito Santo "che ci è stato dato". 
E il brano evangelico di Giovanni completa la rivelazione della Trinità prometten-
do che verrà "lo Spirito della verità" che ci "guiderà a tutta la verità" e ci 
"annuncerà le cose future". 
Una meravigliosa rivelazione della Santissima Trinità, nella quale il Padre, il Figlio 
e lo Spirito Santo, un solo Dio in tre persone, operano per la salvezza dell'umani-
tà. All'umanità non spetta che accogliere questa rivelazione e fondare su di essa 
la propria esistenza, sapendo che solo così non resterà delusa, perché dalla San-
tissima Trinità è guidata, amata e protetta. 
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Catechesi sulla vecchiaia 
Con questo numero e per tutta l’estate cominceremo a seguire le bellissime catechesi sulla 
vecchiaia che Papa Francesco ha fatto nelle udienze del mercoledì. 
 

1. La grazia del tempo e l’alleanza delle età della vita (2) 
La Parola di Dio ha molto da dire a proposito di questa alleanza. Poco fa abbia-
mo ascoltato la profezia di Gioele: «I vostri anziani faranno sogni, i vostri gio-
vani avranno visioni» (3,1). Si può interpretare così: quando gli anziani resisto-
no allo Spirito, seppellendo nel passato i loro sogni, i giovani non riescono più a 
vedere le cose che devono essere fatte per aprire il futuro. Quando invece i 
vecchi comunicano i loro sogni, i ragazzi vedono bene ciò che devono fare. I 
ragazzi che non interrogano più i sogni dei vecchi, puntando a testa bassa su 
visioni che non vanno oltre il loro naso, faticheranno a portare il loro presente 
e a sopportare il loro futuro. Se i nonni ripiegano sulle loro malinconie, i giova-
ni si curveranno ancora di più sul loro smartphone. Lo schermo può anche rima-
nere acceso, ma la vita si spegne prima del tempo. Il contraccolpo più grave 
della pandemia non sta forse proprio nello smarrimento dei più giovani? I vec-
chi hanno risorse di vita già vissuta alle quali possono ricorrere in ogni momen-
to. Staranno a guardare i giovani che smarriscono la loro visione o li accompa-
gneranno riscaldando i loro sogni? Davanti ai sogni dei vecchi, cosa faranno i 
giovani? 
La sapienza del lungo cammino che accompagna la vecchiaia al suo congedo va 
vissuta come una offerta di senso della vita, non consumata come inerzia della 
sua sopravvivenza. La vecchiaia, se non è restituita alla dignità di una vita uma-
namente degna, è destinata a chiudersi in un avvilimento che toglie amore a 
tutti. Questa sfida di umanità e di civiltà richiede il nostro impegno e l’aiuto di 
Dio. Chiediamolo allo Spirito Santo. Con queste catechesi sulla vecchiaia, vor-
rei incoraggiare tutti a investire pensieri e affetti sui doni che essa porta con 
sé e alle altre età della vita. La vecchiaia è un dono per tutte le età della vita. 
È un dono di maturità, di saggezza. La Parola di Dio ci aiuterà a discernere il 
senso e il valore della vecchiaia; lo Spirito Santo conceda anche a noi i sogni e 
le visioni di cui abbiamo bisogno. E vorrei sottolineare, come abbiamo ascolta-
to nella profezia di Gioele, all’inizio, che l’importante è non solo che l’anziano 
occupi il posto di saggezza che ha, di storia vissuta nella società, ma anche 
che ci sia un colloquio, che interloquisca con i giovani. I giovani devono interlo-
quire con gli anziani, e gli anziani con i giovani. E questo ponte sarà la trasmis-
sione della saggezza nell’umanità. Mi auguro che queste riflessioni siano di uti-
lità per tutti noi, per portare avanti questa realtà che diceva il profeta Gioele, 
che nel dialogo fra giovani e anziani, gli anziani possano dare i sogni e i giovani 
possano riceverli e portarli avanti. Non dimentichiamo che nella cultura sia 
famigliare sia sociale gli anziani sono come le radici dell’albero: hanno tutta la 
storia lì, e i giovani sono come i fiori e i frutti. Se non viene il succo, se non 
viene questa “flebo” – diciamo così – dalle radici, mai potranno fiorire. Non 
dimentichiamo quel poeta che ho detto tante volte: “Tutto quello che l’albero 
ha di fiorito viene da quello che ha di sotterrato (Francisco Luis Bernárdez). 
Tutto quello che è bello che ha una società è in rapporto con le radici degli 
anziani. Per questo, in queste catechesi, io vorrei che la figura dell’anziano 
venga posta in evidenza, che si capisca bene che l’anziano non è un materiale di 
scarto: è una benedizione per una società. 



3 

 
Il grillo parlante 

Martedì scorso ci siamo ritrovati con i catechisti per condivi-
dere una piacevole serata assieme e fare un po’ il punto della 
situazione e ragionare su alcune scelte future. 
Ringrazio coloro che hanno dato il loro tempo per il cammino 
catechistico dei nostri bambini e ragazzi e accolgo con gioia la 
loro disponibilità anche per il prossimo anno pastorale. 

Cambiando completamente argomento sono stato colpito dall’esplosione di rab-
bia giovanile che si manifestata il 2 giugno a Peschiera e anche in forma minore, 
ma non per questo meno grave, a Jesolo. 
Facciamo tutto quello che ci è possibile per non rassegnarci davanti a questi epi-
sodi: per quel poco che possiamo facciamo la nostra parte perché i nostri ragazzi 
non si lascino andare alla legge del “branco”. 

Inizio Grest 
Giovedì 9 giugno scorso è iniziato il grest parrocchiale con la sua onda di ener-
gia data dai bambini, ragazzi e tutti gli animatori di seguito. 
Sarò pesante, ma affido sempre alla preghiera di tutta la comunità la riuscita 
delle varie attività che verranno proposte. 
 

Battesimi 
Oggi celebreremo con gioia tre Battesimi: 

Generare figli nella Chiesa è sempre notizia che dona gioia. Accompagniamo le 
tre famiglie in questo passaggio così importante per la vita dei loro figli ma an-
che per la vita stessa delle famiglie. 

 



 

Via Aleardi 61, 30172 Mestre - Venezia 
Telefono: 041 984279           E-mail: segreteria@parrocchiasacrocuore.net 
Parroco: don Fabio Mattiuzzi   E-mail: parroco@parrocchiasacrocuore.net 
Sito internet: www.parrocchiasacrocuore.net   Facebook: @sacrocuoremestre 
Youtube:  www.youtube.com/c/parrocchiasacrocuore 
Telegram: https://t.me/parrocchiasacrocuore 
Orari segreteria: lun-mar-mer–ven ore 10.00-12.00 e mar-giov dalle 16.00 alle 18.00 
Patronato: aperto tutti i giorni dalle 16.00 alle 19.00        telefono: 0415314560 
Caritas:: aperto martedì e venerdì dalle 17.30 alle 19.30 telefono: 3534162473 
Sante Messe festive: sabato ore 19.00; domenica ore 8.30-10.30-19.00 
Santa Messa feriale: ogni giorno alle ore 18.30 

Notizie brevi 

• Recita delle lodi in cripta alle 7.30  

• Messe feriali in cripta precedute dalla 
recita del Rosario alle 18.00 

• Confessioni: ogni sabato in cripta 
dalle ore 17.00 alle 18.45 

• La cripta rimane aperta ogni giorno 
dalle 7.30 alle 12.00 e dalle 15.00 
alle 19.00. Domenica il pomeriggio. 

• Mercoledì 15 alle 21.00 incontro per i 
70° della parrocchia. 

• Incontri genitori campi scuola: mar-
tedì elementari e giovedì medie sem-
pre alle 18.00. 

 

Caritas  
Sabato 11 giugno la nostra Caritas par-
rocchiale ha fatto un po’ il punto sul la-
voro che si sta svolgendo nell’ambito 
della carità nella nostra parrocchia e, 
dopo aver celebrato assieme l’Eucaristia, 
ha condiviso la serata. 
Ringraziamo tutti per la passione con la 
quale stanno svolgendo questo prezioso 
servizio. 
 

Anniversario  
ordinazione 

Sabato 18 giugno cade l’anniversario di 
ordinazione di don Fabio. 
Era il 1994 quando il Patriarca Marco Cè 
ebbe il coraggio di ordinare sacerdote un 
giovane ragazzo di 25 anni che proveniva 
dalla parrocchia della Madonna della Sa-
lute di Catene e si era formato all’interno 
dell’Azione Cattolica. Ricorderemo nelle 
sante Messe questo anniversario, in par-
ticolare durante la Messa di domenica 
prossima alle 10.30. 
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